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·:.! ",ln ~ lo il iudon::: ti T uui i piloti dicono 
che nun sono mai andato al massimo, ma 
posso assicurare che nella prima parte di 
queslO rally, siamo andati forte come non 
mai. Gli altri anni, prendevamo l'Elba 
più con calma ~ ribaue <~ Vuda »: sia­(C 

mo andati forte ma mai al massimo I), 

Dopo l'equipaggio del Jolly club aro 
riva la giovane rivelazione di ques[() 
" Elba» Michele Cinotto in coppia con 
Radaelli: « Sono contentissimo di Questo 
secondo posto. E' stato abbastanza sof· 
ferIa: prima in testa, poi terzo, anCOra 
più in basso (5.) per risalire .1 2. pos<o. : 
A questo punto non ho più tirato cercan.· 
do di arrivare in fondo con un buon 
vantaggio su Tony. Certamente dopo que­
sto ral1y sono più convinto delle mie pos­
sibilità. Adesso che mi sono fatto l'espe· 
rienza con l'Audi Quattro anche sull'asfal­
to, partirò ancora più convinto nei prossi­
mi appuntamenti. II risultato è giustoj 
Vuclafieri è andala fortissimo guidando 
con la macchina in condizioni perfette )~. 

Tirato più dd ;l[(~v i s(O TQny si Jichiara 
contento di questo ttrzo posto: (i Non 

J~ VINCITORI 
DELLE PS 
Cinono 20+2 

(I a par i merito con Cerrato e 

I con . Tony .): 

Cerrato 6+ 1 

(1 a par; merito con CinoUo): 

.Tony. 4+1 

(a pari meri to con Cinouo): 

Vudafieri 3: Tognana l : ~ Lucky " l: 

Bohne l. 


sono abituato ad arrivare lena e non mi 
piace granché, ma qui all'Elba mi sIa 
bt:ne, anche se ho dovuto pagare più di 
5 minuti. To~liendo il tempo perso non 
sarei andaro in resta, ma avrei poruro 101­

tare per iI primo posto e forse le cose 
sarebbero anche potute cambiare». Sol· 
l~ci[a(Q sul comportamento delle Ascon<l 
in questo ral1y . biHscica sottovoce alcune 
parole, poi continua: «( Gli altri sono 
andati avanti, migliorando l'assieme moto­
re·assetto-gomme. Ma presto ci arrivere· 
ma anche noi e mohe cose cambieranno ». 

Infine con (a ni di aCCesa polemica prima 
di allontanarsi per le verifiche: «( Mi au­
guro ch~ la fortuna , da qui in avanti, 
aiuri anche noi e non vada più in un 
solo verSO. Cinotto erti in testa ed ha 
forato. lo mentr~ recuperavo ho forato 
e poi dicono che questa non e fortuna? 
TUtlMVia il titolo italiano non è ancora 
assegnato, vedremo • . 

Sem pre con il surriso sulle labbra, ma 
lapidario, il finl.nde," Airikk.la ha com­
mCnlato: «Sono contenro di questo 4. 
posto. Mi sono divertito e devo dire 
eh. queslo Elb. è un bel r.lly. lo sono 
venuto per allenarmi al mondiale. Bravo 
Vudafieri, ma mollo bravo anche il gio­
vane Cinotto, Se continua così darà del 
filo da torcere a molti c non solo in 
campo italiano ~). 

Fra gli alt ri ·piloti sul traguarJo c'è: 
anche LuckYI sfortunatissimo. oltre che 
bravo in questo Elba : ~ Mi sono sempre 
fermato all'Elba e sempre nelle prime 
prove. Questa volta pensavo di arrivare 
in fondo invece è andata male. Certa­
mente rimane più amaro in bocca, se devi 
abbandonare Quando mancano due prove 
alla fine, Hnzi una, perché il Monumento 
l'ho fetta convinro dì essere in tempo ». 

Quinti assoluti Busseni " Cioccl. E' il 
livornese CioCl:a a parlare, mentre Bus­
sl:'~i si prepara a pilrtire per andar~ cl coro 
re're a Brt:ic ia. « Mi avevano delta che 
Busseni andava forte, ma che non riu­

domenicaSPRINT Euro-raliy 

La «fiche» dell' Audi Quattro arriva dal cielo 


Nelle foto in alto: a sinistra, l'arrivo dell'aereo con la scheda di omologazione della Audi Quattro; 
a destra, Radaelli e Cinotto, felici, mostrano il prezioso dr.cumento 

In the photos on top: left, the arrivai of the piane with the homologation form of the Audi Quattro: 
right, Radaelli and Cinotto happily show the precious cocument 

A fine, !;"ara, le prime tre vetture classificate sono state sot­ giato appositamente per portare all'Elba una copia dell'orno. 
toposte alle verifiche tecniche d'ufficio ed i commissari hanno logazione. 
t !-:a minato Con particolare attenzione la Quattro (verificata in .\lIe 18,30, ora prevista dai piani di volo per l 'arrivo del­
lldia per la prima volta). Uopo un attento esame , t freni po­ l'aereo, una vera e propria folla di pubblico e giornalisti. ai 
der:ori non sono risultati delle stesse dimensioni di quelli de · quali ~i sono aggiunti organizzatori e corrunissari sportivi. era
.!:critti nella Fiche ù'omologazione. presente al piccolo aeroporto di Marina di Campo per assi­

Interrogato in merito, Walter Treser ha .spiegato che si ~tere all'avvenimento. E così Quello che doveva essere un mo· 
trattava di una omologazlone datata l. aprile e che le pagine mento di apprensione per la possibile squalifica della macchina 
da inserire nella fiche erano giunte 4d Ingolsladt da Parigi dopo tedesca, si e tramutata in una piccola resta culminata in un 
la sua partenza per l 'E lba. Per i commissari sportivi la spie· <"llçlauso al momento dell'atterraggio. II teutonico pIlota del­
gnJone verbale non è stata però sufficiente e hanno dato al­ l'aereo ha consegnato la fiche nelle mani di Treser ed è su­
l 'Audi Sport alcune ore dI tempo per presentare le pagine in bito ripartito , mentre l commlsarl sportiVi riunitisi, constatata 
qt.,;estione. Ment.re l'osserv~tore internazionale present.e, il mo. la re.f;olarìtà ùeU 'o mologazione, hanno deciso di inftì.s;-gcre al­
negasco CJaude Rourne, telefonava alla Fisa a Parigi per avere l'Audi Sport una multa per il ritardo nella presentazione del 

documento .conferma delle parole di Treser, il team manager Audi ha chia · 

mato Ingolstadt da dove è .stato fatto partire un aereo noleg. r. g_ 


Fabbri e i peccati di gioventù 
:I1ARINA DI CAMPO Una notte al va· Ci aV'I lcimamo alle fasi finah della una cr:Sl di deconcentrazione, perde ca·
lante, la selezione, diciamo nalurale, poi gara e la giusta politica dell'arrivara, con· pre ~ cavoli, 10 specie. prova e corsa. Edei 28 partecipanti alla terza dur issi ma siglierebbe ai concorren ti di spendere gli per Canobbio S1 apre la strada ;;er 11prova del camplOnato Autobianchi, soltan· .ultimi bricioli di concentrazicr.1t!, ma a SU:::C:!330.to diciassette giungo no a Marina di Camo questa 12;ge non si confà Fabbri che per 
po_ E la prima COsa che fanno una vol· un 'usc ita di strada, dovuta. d lrra poi , ad Carlo Burlando 
ta scesi dall'auto, è la caccia al letto, I 
risu lta ti possono attendere. Ecco con que­
sta simpatica nota aneddotica gli eredi La vittoria
di Bettega, Cunico. Capone, i « fratelli n nel trofeo A 112di Cinotto concludono il r ally nel raU y, 

e scrivono la paro la fine sulla terza pun· è andata 

tata della loro storia a quattro ruote. 
 all'equipaggio 


C:Jme nel rally più grande», ancht.: Canobbio·Ferrero
(I 

nell 'Autobianchi non sono mancate col· (Cockpit)pi di scena e magari anche più sconcer­
tanti di quelli che hanno caratterizzato 
il successo di Vudafieri . Paolo Fabbri, il 
romagnolo che per buona parte della gara 
ha dominato gli avversari, esce di strada, 
nell'ultima prova, compromettendo la 
corsa e il successo. ::hi ne trae vantaggio The victory i n 
e CCr:1.clude felicemente la sua prova e the A 112 Trophy 
il portacolori della Grifone-Sias, Canob · went to thebio, anch'egli protagon ista della .'~a ra 
elbana che, nel complesso , merita la vit· Canobbio-Ferrero 
toria senza {( furti l). team 

Altr i protagonisti della gara sono Spon· 
gia, Rossi, Giaruna rini (che passa così 
a condurre la classifica provvisoria asso· 
Iuta del campionato) , Lago, Bianchi, Il veterano Gianmarini giudica l'errore di Fabbri 
Biondi, Ancona, Signori e la giovanissi· 
ma coppia femmiL1ile Alberi·Ghetti. 

E' SUBITO FABBRI . Il pronostico " 
.J resto rispettato e già nella prima «( spe· «HCl pagato l'inesperienzc[» 
ciale n, di S . Martino Fabbri si porta a 
CC'.1durre, distanziando Boni e F:ori della 
Grifoni-Sias di 12" , Con distacchi ma~· II pr imo a parlar!.: , sc:ppure Cl malin· x;flo di me stessu. Purtrup po il londo t'rei 

giori lo seguono Canobbio , Perugia, Ma· cuore è Fabbri, rirenuw ormlli sicuro mul/ o viscidu per le nO.l·lre Vf'/lurc c h i· 
r~tti e Sparpaglioni, mentre Gianmarini, vincitore , :lI vi a dell'u!tim<t prov.l spe­ S{)JI.!ii.lUll stare mullo u//cllti, Nell ' ultim.t 
alle prese con vari problemi, termina ciale, che ha gettato al ventO la vi u o ri;l , prm';l .,peciti/ t, ho preso rJ}1ch';o due " 1m· ventiquattresimo ad oltr~ 2 primi dal con un'uscita in sp it .;::abiJe . (( ,~1i J0l10 decoll ' bureNe". ma nun bu mui rl:J'cbialO Poibattistrada. Ancora Fabbri sul Volter­ cen/ralo. Suno salito troppo in Jcioll e:.:.a 

gUani a 6". Ennesima replica d21 romo.· ed ecco chI! dopo cnc,mi J!irdio, SOnO li· ullcriorm<:nle cii/ma/u . Ed ho vil//o '~. 
j nol0 alla Parata, mentre Vizzardelli e nito al1cbe luori. Peccato ci teJlevu i.I vino 
Turri sono costretti al ritiro. dopo Ch3 cere qui alt 'Eib;l. fors e pa qut' lo, ulla 

raio con Boni a 5" e Ancona e Sparpa. qlla1Jdo h o visto hlbbri luori, mi fUn () 

CAMPIONATO AUTOBIANCHI 
stessa sorte era toccata a Conti, primo volla nrmai ricuro, mI .fOno (omplda· CLASSIFICA GENERALE ASSOLUTA 
n~l1a classifica provvisoria s;eciale under mente rilassato . 

23, La tir itera s i ripete al Monte Cala· 
I ) 

l. Canobbio-Ferrero in [ 58'54 " 2. Spongia · 
mita, la prova che' porta Canobbio nei Gli fa eCo il c. vc::cchjo» Gi,lmnì;lrini: Pa Laga a 1'55" ; 3. Ross i·Sertini a 2'48" 
pressi di Fabb~i, mentre ancora secon· (( Percali di J!.invf!J/llÌ che fi f'11'R, /JJI{J c~;ri. 4. Gian:larini·Ortenzl a J l 'U6" S. lago · 
do è Boni a 26". Gli sforzi ,eccessivi ai COftltlli[fUC l-'orrei dlfermare cb" :1 d,.II (' · Rubino a 4'56" . 6 . Biondl·Padova ni a 5' 10". 

sciva a terminare una l'ara. Qui, all'Elba, quali sono costretti mo lti degli organi reU:,!l Jclle paHiJlc s tagioni, qUt.'ft·dlillfl 7 Bianchi·G lud ice a S'J2", 8. Signort·Ba n. 
mi sembra che abbia fatto [Urto nel modo principali dei mezzi (impia~1to elettr ico· l':/! !!/ fJ //1/11 lo ,.tc'. NU II r l-'('rfJ t'ht: I lO" ci chieri a 6'32 "; g . An cona·De l Prete a 7'111" 

giusw. Basta vedere come ha portato f(u!O i Bei/ E':;!.J. i Cmollo , I Cu!!ico .. Ilcambio e alimentaz:one) costringono al 10. Man ia·C ass in a a 7 'I S" 11. ~,.;lndona. 
ritiro De Pao li. Garibba e Peru,;:a. Sul PeriSs lnotto a 8'05", 12. Porcellana ·Gal lion~al traguardo la 131 . Chissà, forse un po' !rn!eo lì 112 ri è /h !t:!!cuo. !)i.1 iii ,l/!U ".:olle Reciso, Fabbri continua ad impero a 10'50" 13. Biasci·Biasc, all ' IO", 14.

di merito è anche mio che continuamente Da IIn,1 l1:lrlt:' C~lOohb j u .\s'Ùl 1!.1 ~:..:nz ;1versare con un eloquente 5'42" davant i Alberi·Chel:, a 18' 52" 15 Campig li a·O'
lo inviravo a non voler forz.are troppo a Canobbio con 5'48" e Matti a 5':;1" . jn[~rvcnire, po i so llec it a to. r:H.TPnu come EsposilO a 19'11" 16. Bn z l o li·~a i ne n a 
do\'c non c'era bi~oltno l~. Boni intanto è obbligat.o a l ritiro hJ vinto queslO r.J1ly , ((!--fu J,t/u il "''''. 25 ' 13' 17. Scotton · Za n p,~ ; a a 35'05 " 
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